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La visita. Iniziativa in collaborazione con l’Ear nell’ambito del progetto “teatro aperto”, in occasione del 109mo anniversario del terremoto

Il tour guidato dell’associazione “Guide Turistiche”

Alla riscoperta del Teatro di Messina
in un giorno dal sapore particolare
Le ricchezze materiali e storiche che raccoglie in sé il Vittorio Emanuele

Rachele Gerace

Il sisma del 1908 è una cesura
nella storia di Messina, della
sua gente e della cultura che
da sempre l’ha collocata nel-
l’alveo della civitas mediterra-
nea. Una storia che ha resistito
alla distruzione e alle logiche
urbanistiche successive, rivi-
vendo nei tanti monumenti
cittadini. Una storia fatta di
memoria, non solo quella tri-
ste legata alle migliaia di vite
distrutte, ma soprattutto quel-
la perpetuata nelle epoche
successive, fatta di mito e real-
tà, tradizione e devozione,
nuove sfide e voglia di rico-
minciare. “Guida all’inedito.
Viaggio alla scoperta del Tea-
tro di Messina” è l’iniziativa
promossa dall’associazione
“Guide Turistiche Eolie-Mes-
sina -Taormina” in collabora-
zione con l’Ente Teatro di Mes-
sina nell’ambito del progetto
teatro aperto, in occasione del
109mo anniversario del terre-
moto.

Un avvincente viaggio alla
riscoperta dell’architettura

del palazzo e delle curiosità le-
gate alla sua storia. Oltre un
centinaio i visitatori, tra gran-
di e piccini, che hanno parte-
cipato al tour della memoria
durante tutta la giornata di ie-
ri.

Voluto dal re Ferdinando di
Borbone per far fronte alle nu-
merose richieste dei cittadini
“affamati di cultura”, come af-
fermavano Giuseppe La Fari-
na e Carlo Gemelli, il teatro S.
Elisabetta (si chiamava così
originariamente) fu costruito
nel luogo dove, prima del
1908, erano sorti un carcere e
l’antica chiesa del Carmine. I
bozzetti dello storico edificio –
uno dei pochi sopravvissuti al-
la forza distruttrice che portò
via l’intera Palazzata – venne-
ro realizzati dagli architetti

Falconieri e Subba. Dopo un
lungo periodo di chiusura, il
10 febbraio 1852, a seguito
dei danni subiti durante il si-
sma 1843 e dei successivi la-
vori di ricostruzione, venne
riaperto e intitolato a Vittorio
Emanuele II. La struttura semi
circolare con una capienza di
995 posti è stata nel tempo al-
largata, con l’aggiunta di un
proscenio e della fossa per l’or-
chestra. L’ultima inaugurazio-
ne, dopo la committenza del-
l’olio su tavola del soffitto rea-
lizzato da Renato Guttuso –
130 metri quadri in 43 pannel-
li raffiguranti il mito di Cola-
pesce – risale al 1985, col con-
certo di beneficenza organiz-
zato dalla Croce Rossa Italia-
na, che ha avuto come prota-
gonista l’Orchestra Filarmoni-
ca di Londra diretta dal com-
pianto Giuseppe Sinopoli.
Prosegue dunque l’impegno
dell’Ente Autonomo per un
teatro a misura di cittadino in-
scritto tra le righe della quoti-
dianità, di pari passo con la
crescita sociale e culturale del
tessuto urbano.3

Voluto da Ferdinando
di Borbone in risposta
alle richieste
degli affamati
di cultura della città

Le guide

Cristina Leone:
«Ricchezza unica»
Presto spazio alle scuole
l «Il teatro di Messina è
una ricchezza che va ri-
scoperta quale grande
patrimonio culturale del-
la città – ha dichiarato
Cristina Leone –, presi-
dente dell’associazione
“Guide Turistiche Eo-
lie-Messina-Taormina –
non tutti sanno che non
solo da qui sono passate
le più importanti compa-
gnie del panorama inter-
nazionale, ma la struttu-
ra custodisce alcune im-
portanti mostre artistiche
permanenti». Intanto, già
per i primi mesi del nuo-
vo anno sono state pro-
grammate una serie di vi-
site guidate per tutte le
scolaresche del territorio
provinciale ma non solo.

Il villaggio natalizio Cairoli continua a riscuotere successi

La musica targata Tinturia
assieme alla grande cucina
Tanta gente sotto la ruota
panoramica realizzata
grazie a Caffè Barbera

Nonostante la pioggia, il pub-
blico delle grandi occasioni ha
fatto da cornice al concerto dei
Tinturia. La band siciliana ha
richiamato numerosi fans a
piazza Cairoli dove, sotto la
ruota panoramica, la princi-
pale attrazione del “villaggio
del Natale” realizzato grazie
al contributo determinante di
Caffè Barbera, è andato in sce-
na uno spettacolo straordina-
rio che ha coinvolto il pubblico
presente. «Grazie per la vostra
presenza – ha detto il presi-
dente di Confcommercio, Car-
melo Picciotto dal palco – ciò
significa che Messina rispon-
de bene».

Invece, l’ospite d’eccezione
al Laboratorio Artigianale del
Gusto è stato Giuseppe Pappa-
lardo, chef della Zanussi Chef
Academy. Uno dei nomi più il-
lustri del panorama culinario
siciliano e non solo, che ai
commensali ha servito una
sfoglia ripiena di ottimo sal-
mone e funghi, accompagnata
da una crema di zabaione sala-
ta con fiori di mandorlo. «È un
pesce tipicamente natalizio,
sicuramente non fa parte della

nostra tradizione. In Italia pe-
rò ci sono molti allevamenti,
ormai il salmone è un nostro
alimento». Un piatto delicato
cucinato grazie ai macchinari
Zanussi, partner dell’azienda
Farc. Quest’ultima è stata rap-
presentata da Francesco Fa-
biano che ha commentato così
la proiezione di un video: «La
nostra è una realtà presente
dal 1973, faccio parte della
Farc così come mio padre che
fece la prima cucina nel 1969.
Siamo presenti a Larderia,

diamo lavoro a 25 persone».
Il sommelier Roberto Raciti

ha abbinato un Prosit Rosè di
nerello mascalese vinificato in
rosè metodo charmat, natu-
ralmente Cantine Patria. Tra i
protagonisti della serata an-
che un’attività tutta messine-
se: “La caccia del pesce spa-
da”. Raffigurata dal fumetti-
sta Lelio Bonaccorso, che ha
dipinto alcune fasi della caccia
utilizzando dei chicchi di caffè
Barbera. Bonaccorso ha pre-
sentato un video animato sul-
la caccia del pesce spada, rea-
lizzato grazie al regista Anto-
nello Piccione. Il presidente di
Confcommercio Carmelo Pic-
ciotto ha commentato: «Per la
prima volta pubblico e privato
hanno fatto squadra per far
tornare a vivere la città. Fac-
ciamo tutto questo per i figli di
tutti, ogni giovane che rimane
qua rappresenta una ricchez-
za per la città».

Oggi alle 17 la psicologa
Maria Catena Silvestri effet-
tuerà semina e orto didattica
in favore dei bambini affetti da
autismo e normodotati. Alle
20 gli chef Pappalardo e Can-
nata cucineranno un filetto di
suino nero dei Nebrodi ed un
dolce con mele e noci dell’Et-
na. Alle 21 il Musical Mary
Poppins.3

Grande partecipazione. In tanti
sotto la ruota panoramica

I progetti portati avanti dalla Onlus in Africa e sul territorio messinese

Come Anymore lascia il segno

Sonia Sabatino

Un progetto di micro-coopera-
zione in Ruanda nel campo del-
l’educazione e del sostegno a
distanza, supportando anche
la costruzione di una scuola.

Le comunità contadine ven-
gono aiutate in Gambia con un
programma sull’agricoltura. In
Ruanda e in Uganda utilizzano
cinque sport olimpici (calcio,
pallavolo, pallacanestro, atle-
tica leggera e hockey sul prato)
come strumenti d’inclusione
sociale e pacificazione, anche
in istituti particolari come quel-
lo per sordomuti. Queste ed al-
tre opere benifiche sono porta-
te avanti dall’Anymore Onlus,
associazione presieduta da An-
tonio Spignolo, che si occupa di
diritti umani in Italia e nel mon-
do. A Messina si sono prodigati
per le zone alluvionate di
Giampilieri e Scaletta e, da
quando il fenomeno migrato-

rio interessa anche il nostro ter-
ritorio, si occupano d’integra-
zione con i ragazzi che sono già
arrivati in Italia e si trovano
dentro le strutture, avviando
ad esempio “Match- sport e cit-
tadinanza”in cui sono coinvolti
i ragazzi dei quartieri disagiati
della città, i minori migranti
dello Sprar di Barcellona Pozzo
di Gotto e della Casa di Amal di
Messina, costituendo di fatto
una squadra di calcio mista che
partecipa ad un torneo orga-
nizzato da un ente di promozio-

ne sportiva. Sono attivi nel pre-
sidio di “Libera” a Messina, in
particolare con un progetto che
si chiama “Amunì” e offre occa-
sioni di cittadinanza attiva a
minorenni provenienti dal cir-
cuito penale, occasioni di cono-
scenza e di crescita in gruppo.
«Una volta l’anno noi decidia-
mo di fermarci e sostenere i no-
stri progetti con l’organizzazio-
ne di “Contaminazioni Fest”,
alla seconda edizione, seguen-
do la logica dell’incontro cultu-
rale tra noi e la città ma anche

con i nostri partner, perché noi
amiamo lavorare in collabora-
zione con altre realtà e le chia-
miamo a raccolta per quest’oc-
casione» ha dichiarato Dome-
nico Siracusano, responsabile
dei progetti Anymore.

“Contaminazioni Fest”è una
manifestazione all’insegna del-
la solidarietà, dedicata ai diritti
umani e ai temi dell’intercultu-
ra, della cittadinanza attiva,
dell’integrazione e della legali-
tà. L’evento si è svolto in Galle-
ria “Vittorio Emanuele”. Per
tutti i tre giorni sono state alle-
stite delle esposizioni di arti-
gianato etnico ed equosolidale,
delle degustazioni di prodotti
bio, seminari, musica e spetta-
coli teatrali. Diverse sono state
le iniziative di riflessione cultu-
rale e altre più ludico-ricreati-
ve. I partecipanti hanno medi-
tato sullo “Ius soli”e sull’impor-
tanza dello sport nell’integra-
zione, non soltanto per i mi-
granti ma anche per i disabili.
Insieme all’associazione “Libe-
ra” di Messina è stata ricordata
Graziella Campagna.3Intercultura.Musica, degustazioni, seminari in Galleria Vittorio Emanuele

Pienamente riuscita
la “Contaminazioni fest”
dedicata ai diritti umani

Risposta confortante all’iniziativa della IV Circoscrizione

La “Galleria” delle associazioni

Tante le iniziative organizzate
dalla IV Circoscrizione in Gal-
leria Vittorio Emanuele e ripe-
tuti gli sforzi profusi per la sua
riqualificazione (che resterà
sempre legata al nome dell’ex
assessora Daniela Ursino, ve-
ra artefice della “rinascita”
della Galleria). Su proposta
dei consiglieri Maria Fernan-
da Gervasi e Daniele Travisa-
no, con la direzione artistica di
Antonio Ramires, si è svolto
ieri un partecipato evento che
ha coniugato arte e aggrega-
zione, attraverso il diretto
coinvolgimento di alcune as-
sociazioni. «Da momenti co-
me questi si possano porre le
basi per lo sviluppo di una co-

munità più dinamica, soprat-
tutto quando i temi riguarda-
no l'arte, i giovani e l’identità»,
ha commentato il presidente
di “Fieri di essere”. Ramires.
In prima linea Roberto Fore-
stieri di “Fuori di Me” che ha
parlato di «un momento cultu-
rale stimolante nei confronti

di una città che ha assoluto bi-
sogno di essere amata». Anco-
ra Fabio Foresta, presidente
del Leo Club Messina Peloro,
che ha partecipato con il gioco
“Let's play different” in grado
di coinvolgere parecchi bam-
bini. C’era anche Alessandra
Piccolo, presidente di “Leali”:
insieme alle associazioni “Ka -
stalia” e “La Messina che vo-
gliamo” ha colto l’occasione
per fare rete e offrire informa-
zioni utili in ottica occupazio-
nale. Armando Falliti di Atreju
si è detto entusiasta del nume-
ro di firme raccolte a supporto
di una proposta di legge rivol-
ta ad una maggiore attenzione
per gli animali. Infine Debora
Buda, presidente del “Rome
Mun”, ha potuto promuovere
il festival delle carriere inter-
nazionali coinvolgendo molti
giovani.3(ema.rig.)

Arte, lavoro e giovani
al centro dell’attenzione
in uno spazio “ritrovato”

Cronaca di Messina

Allestito al Duomo dal gruppo corale dell’Istituto

Il concerto del Maurolico

Intenso e suggestivo il con-
certo di Natale organizzato
dal liceo classico “M a u r o l i-
co” alla Basilica Cattedrale
di Messina, allestito dal
gruppo corale “Liceo Mau-
rolico” con la partecipazio-
ne del “Glorius Vocal Quar-
tet” e dell’orchestra da ca-
mera “Sinfonietta Messi-
na”.

Nel corso della serata,
presentata da Cecilia Foti, è
stato dedicato un momento
di solidarietà a favore della
Croce Rossa Italiana. Comi-
tato di Messina. Nato nel
2000, a seguito di un pro-
getto speciale del Miur che
promuoveva la costituzione
di laboratori musicali nelle
scuole superiori in cui la
musica non è tra le materie
curriculari, il coro “Liceo
Maurolico” vanta collabora-
zioni con artisti come Vec-

chioni e Cristicchi, ed è so-
stenuto dal dirigente scola-
stico Giovanna De France-
sco, coordinato dalla prof.
Silvana Salandra e diretto,
da quest’anno, da Agnese
Carrubba.

Ad aprire il concerto le
“Glorius Vocal Quartet” v i n-
citrici assolute a Parigi del
premio d’onore al “C o n-
cours International Lèopold
Bellan” nella categoria dei
gruppi vocali, annoverano
nel loro curriculum presti-
giose collaborazioni e parte-
cipazioni sia in Italia che al-
l’estero. Il concerto è prose-
guito con l’Ave Maria di
Astor Piazzolla interpretata
dalla “Sinfonietta Messina”,
che nasce dall’incontro di

sei professionisti del mondo
musicale messinese.

L’obiettivo principale del-
la Società Cooperativa è la
produzione d’iniziative,
eventi e format culturali sul
territorio cittadino come su
quello internazionale ed in-
tende rappresentare un
punto di riferimento nuovo
e solido per la città, asso-
ciando produzione e divul-
gazione, coinvolgendo an-
che nuovi pubblici nella at-
tività musicali che vengono
proposte.

L’esibizione finale ha vi-
sto la collaborazione di tutti
i gruppi musicali presenti
che hanno così creato un’a t-
mosfera magica.

«Questo evento è un’u l t e-
riore dimostrazione dell’i m-
pegno degli studenti, perché
in fondo è grazie a loro se
riusciamo a vivere dei mo-
menti così intensi, in grado
di lasciare il segno» ha di-
chiarato a nome dell’istituto
superiore la vice preside Te-
resa Schirò.3(s.s.)

La vice preside
Teresa Schirò:
«Grazie agli studenti
riusciamo a vivere
questi momenti»

Vi hanno preso parte
il Glorius Vocal quartet
e l’orchestra Sinfonietta

I proponenti. Daniele Travisano
e Maria Fernanda Gervasi
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